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 l’entrata in vigore del D.Lgs. 4/2012 ha 

introdotto infatti le nuove disposizioni 

applicative della normativa europea inserite 

nei Regolamenti 1224/2009 e 404/2011



 

 



• Reg. (CE) 1224/09 del Consiglio del 20.11.2009 che “ istituisce un regime 

di controllo comunitario per garantire  il rispetto delle norme della 

politica comune della pesca”. 

 

• Reg. di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione dell’8 aprile 

2011  

       “recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del 

Consiglio che istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il 

rispetto delle norme della   politica comune della pesca”.

• D.M. del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

(MI.P.A.A.F) del 10 novembre 2011 “Controllo della 

Commercializzazione ai sensi del Reg. (CE) 1224/09, inerente gli 

adempimenti connessi agli obblighi di tracciabilità e di 

registrazione dei prodotti della pesca” e del Decreto attuativo 28 

dicembre 2011 

  

• Decreto Legislativo 9 gennaio 2012, n. 4  

 Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e 

acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96.

 Sito web Ministero Politiche Agricole Alimentari e Forestali: www.politicheagricole.it 













è il più grande tra tutti i tonnidi. Specie pelagica, compie estese migrazioni anche 

transoceaniche. Studi recenti hanno dimostrato l’esistenza di una popolazione 

mediterranea. Nel periodo della riproduzione si radunano in banchi e si avvicinano alle 

coste, percorrendo  sempre le stesse rotte e per questo comportamento è stato sfruttato 

dall’uomo per posizionare le tonnare fisse. Riproduzione tardo primaverile-estiva.  

Il Tonno rosso è diffuso nell’Oceano Atlantico, - Orientale - Pacifico e nel Mediterraneo. 

Nel corso degli ultimi decenni ha subito riduzioni. Gran parte dovuto ad una intensa 

attività di pesca, così l’ I.C.C.A.T. , ha introdotto un sistema di gestione per quote sia per 

l’attività di pesca per il commercio, sia per assicurare il mantenimento di sicurezza dello 

stock in un lungo periodo. 

 

Taglia minima prevista 

kg. 30 oppure cm 115 



La pesca del tonno rosso nel Mediterraneo è 

soggetta a normativa CEE. L’adesione della 

Comunità Europea all’ICCAT (International 

Commission for Conservation of Atlantic Tuna) fa si 

che anche nel Mediterraneo venga applicata la 

raccomandazione ICCAT - dal 21.06.1999 - .  

Nell’ambito della commercializzazione derivante 

dalla pesca professionale il tonno rosso è seguito 

dalla certificazione BCD. 

 





Nome Scientifico:  

Xiphias gladius 

Specie presente nelle acque temperate e tropicali di tutti gli oceani e mari 

comunicanti. Mediterraneo: particolarmente frequente ad esempio stretto di 

Messina. 

Con la raccomandazione ICCAT N. 11 – 3  per la pesca sportiva e/o ricreativa, ha 

introdotto l’obbligo del divieto della pesca: dal 01/10 al 31/12/2012. 

Il pesca sportivo/ricreativo è autorizzato previo nulla osta rilasciato dall’Autorità 

Marittima, previa istanza, a catturare non più di un esemplare con il divieto di 

commercializzazione di tale prodotto. Taglia minima consentita: non inferiore a 10 

Kg o 90 cm (misurati senza spada sino alla forca caudale) ovvero 140 cm 

compresa la spada sino alla pinna caudale.    




